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«Giorno della vendetta» al Congresso: 
i conservatori escludono dal Soviet 
i riformisti e le minoranze etniche 
Le proteste infiammano il dibattito 

I «bocciati» hanno minacciato 
di creare un'opposizione organizzata 
Esplode il caso del Nagomo-Karabakh 
Una durissima accusa di Afanasiev 

« Questo Soviet è brezneviano» 
M I MOSCA. Non eletto Boris 
Eltsin nel Soviet supremo, 

! esclusa tutta la pattuglia dei 
' riformatori moscoviti, dalla 
' Zaslavskaja a Popov, da Cer-

n'cenko a Zaslavski). L'an-
' nuncio dei risultati della vo­

lu tone emena dalla più in­
credibile delle macchine 
elettorali che mente umana 

' potesse concepire ha Im-
' prowiumeme convinto il 

gruppo dei più convinti as­
sertori della « torma radica­
le» che occorreva scoprire le 
carte e andare alla'dramma-

. Ilzzazlone della situazione. 
: Jurij Afanasiev ha chiesto di 

parlare e ha latto il bilancio 
1 dei primi giorni di avvio del 
. Congresso. Durissimo. Ab-
' Diamo lasciato soli I deputali 
' del Nagomo-Karabakh (nel 

pomeriggio scoppiere anche 
questa «risi»), abbiamo la­
sciato cadere la proposta 
della delegazione lituana, 
•anche se mal formulata, di 
invenire l'ordine del giorno 
e di discutere prima le modi­
fiche costituzionali.'Il Soviet 
supremo che emerge ora e 
•staliniano-brezneviano», al 
di sotto di ogni esigenza di 
competenza e professionali­
tà, Una (maggioranza ag­
gressiva e subalterna» impo­
ne le sue decisioni dimenti­
cando le ragioni che hanno 
spinto II popolo a riunirci in 
questa sala, E Gorbaciov la-
v i a lare, «ascoltando atten­
tamente questa maggioran­
za, oppure usandola abil­
mente!. 

Una platea ruggente ha 
accojto le sue parole. Ma 
non era che l'inizio dello 
scontro. L'economista Po­
pov - lino a ieri tra i mode­
rati - Usciva allo scoperto 
annunciando che il gruppo 
parlamentare moscovita, era 
ormai rotto e la formazione 
di ur»>gnippo parlamentare 
Interregionale indipendente, 
cui tutti i deputati erano invi­
tati a prendere parte. Perfino 
la Tea» commentava: «Nasce 
l'opposizione?". 

In elfettl la maggioranza 
del Congresso aveva avuto 
vinta la prima battaglia. 
Usando il coraggio del mo­
scoviti - che avevano pre­
sentato 55 candidati per 29 
posti, urtici tra tutte le dele­
gazioni - i conservatori ave­
vano cancellato senza pietà 
tutti i riformatori, salvo alcu­
ni dei pia moderati, come 
Medvedev, Buriatskii e altri. 
Per escludere Boris Eltsin la 
delegazione della Repubbli­
ca (ederativa russa aveva 
adottato un meccanismo 
analogo, A prima vista ade­
rendo al principio di presen­
tare un elenco di candidati 
più ampio di quello dei posti 
a sua disposizione, che, nel 
caso specifico del Soviet del­
le nazionalità erano undici. 
Eltsin era tra i dodici candi­
dati di quell'elenco. Ma si 
sapeva che sarebbero passa­
ti gli undici che avessero ot­
tenuto Il maggiore numero 
di voti ed è stato facile orga­
nizzare la votazione in mo­
do che le cancellature con­
tro Eltsin lo portassero all'ul­
timo posto: 1,185 roti a favo­
re, 964 contro, Ben oltre il 50 
per cento Indispensabile per 

eletto, ma' tx ultima 
posizione, dietro II deputato 
(membro del Politburo, pre­
sidente uscen.de del Soviet 
supremo della Repubblica 
russa) Vitali] Vorotmkov, 
eletto nel Soviet supremo 
con 1,388 voti a favore e 761 
contrari. 

Ma le violazioni delle mi­
noranze all'interno delle sin­
gole delegazioni repubblica­
ne erano state palesi, come 
si era potuto vedere nella di­
scussione plenaria, dove de­
cine di deputati di diverse 
regioni avevano protestato 
per essere stati esclusi a col­
pi di maggioranza (e a voto 
palese) nelle riunioni re­
pubblicane. L'evento più 
clamoroso, come aveva de­
nuncialo Afanasiev, si era 
avuto nella delegazione 
azerbaigiana, che aveva de­
ciso d'autorità di escludere i 
deputati designati dalla re­
gione autonoma del Nagor-
no- Karabakh. 

Gli unici a essersi difesi ef­
ficacemente èrano stati i 
gruppi del prebaltico, che 
avevano previsto la situazio­
ne, avevano difeso gelosa­
mente le loro liste chiuse» e 
le avevano fatte passare in 
assemblea generale. Ma la 
cnsl attorno ai deputati del 
Nagomo-Karabakh esplode­
rà nel pomenggio. La matti­
na si chiude con una situa­
zione di completa rottura. 
Gorbaciov avverte il perico­
lo. Dopo l'intervallo insiste 
perché 'l'Importante que­
stione sollevata da Afanasiev 
sia discussa». Le due ore in­
tercorse sono slate occupate 
da frenetiche consultazioni 
tra i gruppi riformatori. All'i­
nizio del dibattito - in so­
stanza una discussione sulla 
fiducia al presidente - si ve­
de subito che una parte dei 

-progressisti cerca di ricucire 
la frattura. EgorJalrovtevsi 
dichiara d'accordo con le 
istanze sollevate da Popov e 
Afanasiev, ma invita a ricon-
sideare l'idea della forma-

'zione dell'opposizione •for­
male». Ma attacca a sua vol­
ta duramente. •Abbiamo ap­
provato l'incompatibilità di 
regala. Voglio sapere quanti 
saranno i membri del Soviet 
supremo che la violeranno. 
Si fissi una quota». Ma è 
chiaro che il direttore di 
«Moskovskie Novosti» invila a 
non rompere e a cercare la 
strada del consolidamento». 
Molti deputali non avranno 
la forza e il coraggio di an­
dare all'opposizione e il 
gruppo <di punta» rischia l'i­
solamento. Anche lo scritto­
re Cinghiz Ailmatov si pro­
nuncia nello slesso modo. 
Gli altn Interventi sono rin­
ghiosi e primitrvi rimbrotti, 
accuse ai "frazionisti'. De­
magogici richiami a lavorare 
e non perdere più tempo in 
battaglie procedurali L'ope­
razione convinzione ha infi­
ne la meglio. Popov e gli altri 
hanno scoperto le carte di 
fronte ai paese, ma accetta­
no di soprassedere. 

Lo scontro sul Nagomo-
Karabakh appare non meno 
serio e Gorbaciov si rende 
conto che non c'è via d'usci­
ta diversa che quella di«an-

È stata una seduta dura e drammati­
ca. Boris Eltsin e gran parte dei «rifor­
matori radicali» sono stati esclusi dal 
Soviet supremo in virtù d'un farragi­
noso sistema elettorale che la «mag­
gioranza bellicosa» dei conservatori 
ha brandito come un'arma. Dice Afa­
nasiev. «Il nuovo Soviet ha una mag-
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g io ranza sta l inano-brezneviana». E le 

proteste, s o n o tanto aspre d a lasciar 

in t ravedere l a possibi le nasci ta d i u n a 

o p p o s i z i o n e organizza ta . L'esclusio­

n e d i tutti i cand ida t i d e l N a g o m o - K a ­

r a b a k h d a l l a d e l e g a z i o n e azerba ig ia ­

n a i m p o n e l ' annu l l amento de l le e le ­

z ion i . 

Q I U U I T T O C H I N A 

I deputati durante I» votazioni per «reggere II Sovnt supremo 

Fuori i riformisti 
del «gmppo di Mosca» 
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• r i MOSCA. Non ci sarà Eltsin tra I 542 mem­
bri del Soviet supremo. Ma non ci saranno, nel 
ristretto consesso eletto dal •Congresso» del-
l'Urss e a cui spetta l'esercizio della vera e pro-
pna attività legislativa, neppure molti dei più 
battaglien deputati del cosiddetto «gruppo di 
Mosca-. Sono tre i "superstiti» più illustri: lo sto­
rico Roi Medvedev, l'accademico Evghenii Pri-
makov e il commentatore Fiodor Buriatskii già 
collaboratore di Krusciov. La falce dell'appara­
to è stala implacabile e si £ abbattuta, come 
ubbidendo ad una precisa regia, contro gli 
esponenti più in vista del movimento di nfor-
ma. Nei segreto dell'urna deputati che dicono 
di sostenere la perestroika di Gorbaciov hanno 
bocciato deputati che dèlia perestrojka hanno 
fatto una ragione di vita per affermare in pieno 
i pnncipi democratici. Il •Congresso» ha boc­
ciato la ormai famosa sociologa Tatiana Za­
slavskaja, anzi si è accanito contro di lei classi­
ficandola all'ultimo posto Ira gli esclusi del So­
viet supremo. La sociologa e una delle espo­
nenti più coraggiose del "gruppo moscovita", 
sostenitrice convinta di un nuovo modo di stu­
dio dei fenomeni della società sovietica dopo 
gli anni del silenzio Pubblicista tra le più ricer­
cate e apprezzate, membro dell'Accademia 
delle scienze, alla Zaslavskaja sono andali 
1558 voti contrari, ti letto più alto Ira i 55 candi­
dati che erano nella lista per i 29 posti che 
spettavano alla regione di Mosca nel Soviet 
dell'Unione, una delle due Camere di cui si 
compone il Soviet supremo 

Ingresso vietato anche per Gavnl Popov, uno 
degli economisti della perestroika con posizio­
ni estremiste, acceso sostenitore della improro­
gabile urgenza dell'introduzione di regole di 
mercato per salvare un'economia ormai allo 

stremo delle forze. Popov sostiene che, in as­
senza di pronte misure, l'Urss nschia di avviarsi 
senza scampo verso un perioda ancora più ne­
ro, forse di gravissima carestia. E Popov a di­
chiarare dalla tribuna del «Congresso» la immi­
nente costituzione di un gruppo parlamentare 
di opposizione per fronteggiare quella •mag­
gioranza meccanica conservatrice" che ha fat­
to quadrato e ha posto l'alt ai nformaton. 

Nulla da fare anche per lunj Cermcenko, no­
tissimo espello di agricoltura, collaboratore di 
numerosi quotidiani e miste, eletto in un di­
stretto di Mosca e uomo decisamente antiap-
parato, apparso più volte come oratore in pub­
blici comizi a sostegno di Boris Elisia Stessa 
sorte per il giovane storico Sergheì Stankevic, 
eletto nel rione Ceriomunskinsiuj, attivo com­
ponente dell'organizzazione antistalinista «Me-
monal" piesieduta da lurij Afanasiev, il diretto­
re dell'Istituto degli archivi storici che nella se­
duta di len ha definito il nuovo Soviet supremo 
di marca «stalinista-brezneviana*. Non entra 
nei 542 llja Zaslavski, handicappato, il deputa­
to che si è fatto promotore dei diritu degli uo­
mini come lui 

Il voto del «Congresso» ha messo in luce una 
volontà inequivocabile di tenere a freno i par­
lamentari ntenuti più impazienti. Quelli mosco­
viti sono stati giudicati tali e sono stati penaliz­
zati per il loro superattrvismo, la loro capacità 
di parlare e di voler utilizzare il pnmo vero stru­
mento di democrazia. La nprova starebbe nel 
fatto che il «Congresso» non ha avuto obiezioni 
nelle candidature di altn sincen democratici 
quali il direttore delle •Izvestija», Laptiev, e del 
vicepresidente dell'Accademia delle scienze, 
Velikov. Democratici ma moderali. E, pu- sem­
pre, uomini di potere. QSSer. 

nullare la votazione» per la 
parte che concerne la regio­
ne autonoma contestata. Ma 
gli azerbajgiani resistono a 
lungo. Anche i due primi se­
gretari armeno e azerbajgia­
no scendono in campo da 
parti opposte della barricata. 
L'armeno Arutiunian chiede 
l'annullaménto della vota­
zione e appoggia l'idea di 
Gorbaciov di fare una con­
sultazione per arrivare a 
nuove candidature concor­
date tra gli azerbaigiani e i 
deputati del Nagomo-Kara­
bakh. È Lukjianov incaricato 
di guidarla, ma la giornata si 
chiude senza un accordo. 
L'unica cosa che il Congres­
so decide, a larga maggio­
ranza, e di invalidare il voto. 
•La situazione nella regione, 
in Armenia, è molto grave -
dice Lukjianov - dobbiamo 
tenerne conto». Il paese si af­
faccia con le sue tensioni 
fortissime, nell'aula già tesa 
di un congresso inquieto e 
stanco. E non e finita anco-

C'è un punto all'ordine 
del giorno che Gorbaciov 
vuole far passare. È l'elezio­
ne del primo vicepresidente 
del Soviet supremo. Si alza e 
propone Anatoli! Lukjianov, 
il suo primo vice nel vecchio 
presidium. Altro che Eltsin! 
Ma ormai la misura è stata 
riempita e la mossa appare 
infelice, fuori tempo, mal 
preparata. Sakharov e altri 
deputati insorgono. SI vuole 
nuovamente impone un'ele­
zione a candidato unico? E 
viene riaffacciata la richiesta 
di un dibattito politico, che 
conduca all'abolizione delle 
leggi sulle manifestazioni, 
sull'uso delle truppe speciali 
da parte del ministero de­
gl'Interni. Di nuovo il mug­
ghio di una sala riottosa si 
leva, [renato a stento da un 
presidente ormai/stanCQ an-
ch'egìi. Ma ora non sono più 
soltanto i deputati di Mosca 
e di Leningrado a chiedere 
che la discussione su Lukjia­
nov sia differita. 

Un deputato d i provincia 
accusa Lukjianov di avere 
preparato il Congresso «nel 
peggiore dei modi». «Se l'in­
capacità dimostrata nel pre­
parare questo Congresso gli 
è congenialedobbiamo pro­
muoverlo?-. Mai critiche di 
tanta durezza si erano levate 
contro un membro del Polit-
buro. Lukjianov le incassa in 
silenzio, a capo chino. Ma 
quando interviene la deputa­
ta di Mosca Starovoitova 
ogni barriera è superata. 
«Chiedo a Lukjianov di spie­
garci se era informato degli 
avvenimenti di Tbilisi e per­
ché Gorbaciov è stato infor­
mato soltanto la mattina do­
po alle dieci7». Nessuno osa 
protestare. E la Starovoitova 
continua, rivolta ora a Gor­
baciov: «Sa il compagno 
Gorbaciov che l'apparato 
che gli sta intomo.lo dison-
(orma? Lo stesso presidente 
ci ha detto che nel caso di 
Sumgait le truppe sono inter­
venute con quattro ore di ri­
tardo. A me risulta che han­
no ritardato di qualche gior­
no. Chi ha dato a Gorbaciov 
informazioni false? Lo chie­

do di nuovo a Luk|ianov>. Il 
quale non risponde, non 
chiede la parola, non si di­
fende. 

E poi viene la sorpresa, 
non l'ultima di una giornata 
al cardiopalmo. Un deputato 
si alza e, con calma, fa rile­
vare che a termini di costitu­
zione il primo vicepresidente 
del Soviet supremo dev'esse­
re un membro del Soviet su­
premo. Una disattenzione 
procedurale delle mille cui si 
è assistito in questi tre giorni 
e che minaccia di nuovo di 
far naufragare la proposta di 
Gorbaciov. fi chiaro che una 
votazione a questo punto e 
impossibile. Dovrebbe esse­
re preceduta da una modifi­
ca costituzionale, ma allora 
altre verrebbero, una dietro 
l'altra. E Gorbaciov si arren­
de. La votazione si sposta a 
lunedi. 

Prima che Gorbaciov pro­
nunci il: discorso program­
matico d'investitura che 
molti avrebbero voluto sen­
tirgli pronunciare all'inizio 
del Congresso. E da qui ad 
allora molte cose possono 
accadere. Ma una accade 
ancora' scoppia il «caso Gd-
lian». Sakharov ha chiesto di 
nominare una commissione 
indipendente d i deputati del 
nuovo Congresso per fare lu­
ce sulle accuse a loro carico. 
Gorbaciov accetta di méttere 
in discussione la proposta. 
E, tra gli altri, interviene lo 
stesso Gdlian. Poche parole 
sferzanti, non per respingere 
gli addebiti, ma per denun­
ciare il fatto che «una com­
missione di cosiddetti depu­
tati» (quella formata d'ur­
genza alla vigilia del con­
gresso) ha preteso di scio­
gliere in sei giorni i problemi 
che noi abbiamo studiato 
nel coreo di sei anni. La 
maggioranza ruggente lo in­
terrompe a più riprese. Gd­
lian non dice altro e lascia la 
tribuna. Gorbaciov concede 
dunque*. in chiusura, una 
mezza vittoria agli sconfitti 
della mattinata. La commis­
sione si farà. Ma è il presi­
dium che prende su di sa il 
compito di condurre le con­
sultazioni per la sua forma­
zione. Sarà una procedura 
laboriosa. Molto dei suoi 
possibili risultati - sicura­
mente e in ogni caso esplo­
sivi - dipende dalla compo­
sizione di questa commissio­
ne. In ogni caso la faccenda 
Gdlian è stata disinnescata. 
Non potrà in ogni caso risol­
versidurante i lavori del con­
gresso. E Gdlian resterà de­
putato a pieno titolo, almé­
no perora. 

Domenica* il congresso ri­
posa, ma Mosca e inquieta. 
Ciò che tutti hanno visto è 
un eccezionale momento di 
glasnost, dove forze e debo­
lezze convivono in tulli gli 
schieramenti. Ma, appunto, 
tutti hanno visto E i deputati 
sanno, ora, che dovranno ri­
spondere al loro corro elet­
torale. Per quello che hanno 
detto e per quello che hanno 
fatto. Gorbaciov conta su 
questo, insieme ai suoi critici 
•di sinistra» Di certo la "mag­
gioranza bellicosa» su que­
sto non pud contare, 

La vendetta dell'apparato contro Eltsin il ribelle 
9m MOSCA. La «vendetta* nei 
confronti di Borii Nikolaewc 
Eltsin, già pnmo segretano del 
partilo a Mosca, eletto al 
•Congresso» dell'Urss con 
l"89* dei voti, 6 stata consu­
mata nel pieno rispetto delle 
regole: nel segreto dell'urna 
961 voti dei neodeputati gli 
hanno sbarrato la strada per il 
seggio nel Soviet supremo 
Lui, cosi battagliero, irrequieto 
ed esuberante, il «quasi eroe» 
delle folle moscovite, non l'ha 
presa bene, Ha confessato di 
essere molto triste, anzi scon­
volto per l'esito della votazio­
ne ma questo stato d'animo 
non gli impedirà di «lottare fi­
no alla fine», come ha pro­
messo con una frase un po' 
melodrammatica, forse nella 
speranza, non si sa quanto 
credibile, di poter ancora con­
correre alla prestigiosa carica 
di vicepresidente. Eltsin assi­
cura che «non rifiuterà alcuna 
carica* dovendo rendere con­
to de) suo operato agli elettóri 

che due mesi fa lo hanno ria­
bilitato regalandogli un trionfo 
senza precedenti, di segno 
follemente polemico nei con­
fronti di un apparato di partito 
paralizzato dai vecchi metodi, 
atterrito dal nuovo che con 
velocità impressionante si an­
dava affermando tra gli abi­
tanti della capitale 

Adesso la sconfitta subita, 
in questi giorni eccezionali, 
frena le ambizioni di un uomo 
cui va In ogni caso riconosciu­
to il coraggio di aver voluto 
sfidare in campo aperto il ver­
tice del Pcus che appena un 
anno e mezzo fa lo poteva an­
noverare tra 1 membri più au­
torevoli (massimo responsa­
bile dell organizzazione del 
partito nella capitale, membro 
del Politburo). Eltsin accusa il 
colpo ma non demorde seb­
bene l'apparato, .che ha mal 
digerito quei cinque milioni di 
voti del 26 marzo espressi da 
comunisti e no, è riuscito a far 
sentire la sua forza che è stata 

Bor is E l ts in , l 'ex c a p o d e l p a r t i t o d i 

M o s c a , n o n s a r à t ra i d e p u t a t i d e l 

Sov ie t s u p r e m o . P r i m o d e i n o n 

e le t t i n e l l a lista d e i d e p u t a t i d e l l a 

f e d e r a z i o n e russa, h a d e t t o d i esse­

re rat t r istato, a n z i s c o n v o l t o p e r l 'e­

sito d e l l a v o t a z i o n e . È la p r i m a 

sconf i t t a d o p o la t r a v o l g e n t e e l e ­

z i o n e d u e m e s i f a c o n il 9 0 p e r 

c e n t o d e i vo t i d e i m o s c o v i t i . L a 

«vendet ta» d e l l ' a p p a r a t o c o n t r o l 'ex 

m e m b r o d e l P o l i t b u r o , l ' u o m o c h e 

h a i n f i a m m a t o la c a p i t a l e c o n i 

s u o i c o m i z i . L ' i n c o g n i t a d e l l a c o m ­

m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a d e l c o m i t a t o 

c e n t r a l e . 
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definita dal deputato lurij Afa* 
nasiev di stampo «staliniano* 
brezneviano». Il «ribelle» molto 
probabilmente dovrà accon­
tentarsi. in questi primi, scon­
volgenti mesi dì esperienza 
parlamentare, di rimanere 
esclusivamente membro del 
«Congresso», magari riordi­
nando strategia e raccoglien­
do le forze per affrontare, tra 
non molto, la prossima sca­
denza elettorale quando si 

SERGIO SERQI 

tratterà di rinnovare i soviet re­
pubblicani, regionali e locali. 
Eltsin, il quale dovrà anche 
trovarsi un lavoro essendosi 
dimesso dalla carica di Vice-
ministro per incompatibilità 
con quella di parlamentare, 
pensa probabilmente al soviet 
di Mosca, a rientrare nella cit­
tà non già come dirigente 
massimo di partito ma come 
sindaco. Si tratta di un obietti­
vo realistico ma anche questo 

non senza incognite. È certa­
mente presto per parlarne ma 
di certo si può tranquillamen­
te azzardare che Eltsin ce la 
metterà tutta per continuare a 
tènere desta l'attenzione. Or­
mai, anche se il gruppo dei 
deputati di Mosca ha mostrato 
serte spaccature e differenzia­
zioni al suo interno, il serba­
toio elettorale di Boris Niko-
laevic deve considerarsi ben 
saldo, Eltsin - s'è detto - rap­

presenta in pieno gli umori, i 
desideri della gente della ca­
pitale che, come lui, è impa­
ziente e mostra segni di insof­
ferenza per i ritardi accumula­
ti dal processo dì perestroika, 
del resto riconosciuti anche 
dallo stesso Mikhail Gorba­
ciov. 

Eltsin, si può dire, rimane in 
panchina, ma pronto a rien­
trare in campo con la forza, 
l'unica che pud vantare, quel­
la degli elettori i «cui ordini» 
vuole onorare sino in fondo. 
Ordini che gli vennero gridati 
nelle piazze durante le roventi 
settimane di campagna eletto­
rale quando l'apparato di par­
tito, diretto dal suo successore 
Lev 2aikov, provò a bloccarne 
l'ascesa con tutti i mezzi, boi­
cottando le iniziative con 
espedienti e furbìzie di basso 
livello (a onore dei vero Eltsin 
denunciò anche «tre strani in­
cidenti stradali alla sua "ciaj-
ka"»). Memorabile fu quel co­
mìzio all'aperto in un quartie­

re a oltre venti chilometri dal 
centro con 15 mila persone 
ad acclamarlo per ore con i 
piedi in mezzo al fango Ri al­
lora che Eltsin non esito a 
sbeffeggiare - anche questo 
un segno dei tempi - davanti 
ai lavoraton di Mosca, man­
dandoti in visibìlio, tre mem­
bri del Politburo. Medvedev l'i­
deologo, Razumovski) l'orga­
nizzatore dei quadri, Lgaciov 
l'agricoltore e suo canssimo 
nemico Erano i giorni appena 
seguenti al «plenum* del co­
mitato centrale suH'asncollura 
quando l'operaio Tikhomirov 
chiese e ottenne l'istituzione 
di una commissione d'inchiè­
sta per giudicare le uscite 
«pluraliste» dell'ex capo di 
Mosca L i commivione deve 
ancora far conoscere i nsultati 
del suo lavoro probabilmente 
ciò avverrà alla prossima riu­
nione ordinana del comitato 
centrale Sarà un altro dei 
passaggi delicati di questa ul­
tima, straordinaria pagina. 

Ungheria 
Protesta , 
per l'aumento 
dei presi 

Circa 500 persone hanno dimostrato ieri a Nyiregyha» '' 
(Ungheria orientale) contro i continui aumenti dei prezzi 
decisi dal governo. Ne dà notizia l'agenzia «MtV. 1 manife­
stanti, alla cu) guida vi era il movimento d'opposizione cit­
tadino della «tavola rotonda», hanno chiesto al governo di 
congela™ immediatamente i prezzi e di astenersi dall'ini-
pone nuovi aggravi alla popolazione. È questa la prima vol­
ta che in Ungheria si scende in piazza per protestare contro 
la raffica degli aumenti dei prezzi. Dieci giorni fa era au­
mentata di 20 fiorini (circa 60 lire) |a benzina ed il governo 
aveva annunciato un incremento del 20-30 per cento, con ; 
punte sino al 47 per cento, del prezzo dei prodotti da r i t i r i - j 
daméma " Ir 

Usa, si dimette 
il capognippo 
democratico 
alla Camera 

È decisamente un bruno 
momento per I democratici; 
statunitensi. Tony Coe«V>, 
capogruppo del parlilo «Ila 
Camera, ha comunicato .uf­
ficialmente ieri di aver deci- ' 
so di lasciare l'Incarica per 
un'irregolarità 

nell'ultima dichiarazione del redditi. La «bomba» e scoppia- > 
la mentre un altro illustre esponente democratico, il presi­
dente della Camera .'im Wright, rischia Hi fare la stessa line 
(è inquarto dalla commissione etica). Coelho, g i i candi­
dato a sosbtuire Wnght in caso di dimissioni, ha ammesso 
in un comunicato stampa di aver omesso di denunciare eli­
ca 7.1X10 dollari guadagnati coi titoli in Borsa. Il parlamenta­
re ha fatto sapere che intende rimettere anche II mandato 
come rappresentante della California. Fra i possibili succes­
sori figura anche Richard Qephardt, già candidato alla vice- -
presidenza degli Stati Uniti. 

Paraguay 
Stroessner 
preparava 
un golpe? 

Se il dittatore paraguayapei 
Alfredo Stroessner non, Ws-
se stato rovescialo il 3 leb-: 
braio scorso dal consuoce­
ro, generale Andrea Rodri-
guez, oggi presidente della 
Repubblica, avrebbe stermi-
nato più di trecento avversa­

ri politici. A rivelarlo è slato un dirigente del partilo libérale 
radicale autentico, Francisco Jose De Vargas, membro del 
Comitato delle chiese, il quale ha detto che i collaboratori 
intimi del dittatore erano occupali, nei giorni precedenti il 
colpo di Stato, ad organizzare un'azione repressiva destina­
ta ad eliminare non solo tutti I leader dell'opposizione ma, 
anche militanti dissidenti del partito Colorado che non ap­
poggiavano Stroessner, compresi alcuni alti esponenti delle 
forze annate, per un totale di 360 persone. Scopo della re­
pressione, secondo De Vargas, era quello di assicurare la. 
successione alla presidenza del figlio di Stroessner, Gusta­
vo, per inaugurare cosi un nuovo ciclo totalitario che avreb­
be permesso di perpetuare il controllo su tutto il paese. 

Disarmo 
Oggi a Roma 
gli ispettori 
sovietici 

Giungerà questa mattina a 
Fiumicino un gruppo dì 
quattro ufficiali sovietici per 
effettuare un'Ispezione s dt 
due giorni in Italia, «wjaaje,-
ai sensi de8k.a*cord|'i<ryi-i 
gore fra i 35 paesi, della; 

• • ^ ™ " Gsce. Con»rM>>nMl j i * t -
tembre '86 la conferenza di Stoccolma sul disarmo ha adot-l 
tato una serie di misure di fiducia e sicurezza, per aumenta­
re il grado di «trasparenza» delle attività militari sul canti-1 

nenie europeo ed accrescere cosi la fiducia e la sicure»* 
reciproca. Elemento fondamentale di queste misure, * . l a 
possibilità di effettuare ispezioni in loco a carattere militare/ 
con preavviso minimo (36 ore). Megli ultimi tre anni si so-! 
no effettuate in Europa oltre una ventina di tali ispezioni, 
equamente ripartite tra paesi dell'Est e paesi dell'Ovest. -

Confronto 
sull'Europa 
«dalla guerra 
alla pace» 

Organizzato dal Pei veneto e 
trevigiano si è svolto, ieri a 
Castelfranco Veneto jl con* 
vegno sul lemai .«Europa) 
dalla guerra alla paesi. Pi ri­
conversione dell'indiarbia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bellica e controllo del corni 
• ^ * ^ " * * ^ " ™ • ^ ™ l • , ^ * ™ • mere» delle armi hanno 
parlato la senatrice Ersilia Salvato e Gianluca Devoto, fi 
emersocome il nodo della ricerca, produzione e vendita di 
armi sia strettamente connesso con la necessità di spezzare 
l'indissolubilità tra politica e guerra per costruire un nuova 
nesso tra politica e pace. Non é mancato, nel dibattito, Il ri* 
ferimento alla visita di Bush in Italia e del prossimo vertice 
Nato. Vi ha particolarmente insistito Piero Fassinoidella se-
gretena nazionale del Fci che ha sottolineato come la pro­
secuzione di trattative e accordi per la riduzione degli ar­
mamenti rappresenta la condizione essenziale non solo 
per consolidare le prospettive di pace ma anche per indiriz­
zare grandi e decisivi risorse alla soluzione delle grandi e I H 
risolte contraddizioni della umanità: tra queste l'indebita* 
mento dei paesi del Terzo mondo, i disastri ecologici 
(Alaska e Amazzonia), la lame nel mondo. 

V I M I N I * LORI 

Manifestazione a Mosca 
«Viva la sinistra» 
Ventimila protestano 
contro le esclusioni 
aal MOSCA. Immediata rea­
zione dei moscoviti all'esclu­
sione dal Soviet supremo dei 
deputati più popolari com­
preso, come è noto, lo stesso 
Boris Eltsin, il leader più vota­
to alle ultime elezioni in Urss: 
almeno ventimila persone si 
sono ntrovate al complesso 
sportivo Luzhmki, alla pente-
na di Mosca, per protestare 
contro il modo in cui il con­
gresso del popolo ha eletto i 
542 membri dell'organo legi­
slativo permanente. Fra i ma­
nifestanti è circolata anche la 
proposta di uno sciopero ge­
nerale di un'ora il 30 maggio. 

•Viva la sinistra- e «Abbas­
so il Soviet supremo» era 

scritto su alcuni dei cartelli 
inalberati dai dimostranti,, per 
la maggior parte attivisti dei 
fronti popolari russo, lituano, 
lettone, ertone e armeno 

Alla manifestazione, la' ter­
za dall'inizio dei lavori del 
congresso, non ha comun­
que partecipalo nessuni de­
putato. 

Nonostante il radunò fpsse 
stato indetto per le 18 or» lo­
cale (le 16 italiane), in serata 
la gente ha continuato per 
ora ad affluire nel grande 
piazzale davanti allo stadio 
Lenin. Non si segnalano, co­
munque, incidenti di nessun 
tipo. 

l'Unità 
Domenica 
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